
2311settimana di deserto in tempo di AVVENTO. 
 

DIO SI PRENDE CURA DI NOI E CI DONA SUO FIGLIO: GESÙ. 
Giocando con i vangeli dell’infanzia di Matteo e Luca. 

venerdì 24 novembre 
 

GLI ANGELI IN CIELO, I PASTORI IN TERRA. 
Gloria a Dio e pace ai nostri passi. 

 

 
 
Per pregare. 
Gloria a Dio nell’alto dei cieli. 
Benedetto il Signore Dio che rende visibile il suo amore per noi. 
È fedele alla sua Alleanza, mantiene le sue promesse, ci chiede di collaborare con lui e dirige i 
nostri passi sulla via della pace. 
 

Da ricordare. 
Dopo le parole dell’Angelo, si apre il cielo e gli uomini possono assistere alla liturgia del cielo 

che fa festa sopra questo bambino. 
(liturgia = il cuore che si apre alla meraviglia che è Dio). 

Dio ama parlare con i semplici: lui stesso si fa povero per mostrarci tutta la ricchezza del suo 
amore infinito. 

I pastori vedono, incrociano lo sguardo di quel bambino e credono alla grandezza di Dio. 
Così ciò che gli Angeli hanno fatto in cielo, i pastori continuano a farlo sulla terra; diventano 

angeli, mediatori della Parola, per portare altri a vedere ciò che Dio ha promesso. 
 

Ed ecco io sono con voi, tutti i giorni, fino agli estremi confini della terra. 
La bellezza di essere missionari del vangelo. 

 
 

 



 
Un aiuto per il racconto 

Parla un Angelo: 
Finalmente il cielo si apre, la luce e i cori degli Angeli irradiano e riempiono la terra. 
 
Gloria a Dio nell’alto dei cieli, oggi è nato il Salvatore. 
 
Gesù mostra il volto del Padre, ci fa toccare l’infinità del suo amore. 
Finalmente cielo e terra sono mischiati. 
Non dovete più guardare in alto per seguire il volo di un Angelo perché, ora, a voi è data la 
bellezza di ascoltare, guardare, credere e annunciare a tutti che Dio è uno di noi, ha preso 
dimora in mezzo a noi e ci ha aperto la porta della sua casa. 
 
Proprio ora, qui, adesso i nostri piedi camminano nella Gerusalemme celeste. 
Noi proprio ora, proprio adesso sappiamo che Gesù è con noi per sempre e il suo Spirito, il suo 
amore ci da la forza di vivere con gioia la nostra vita anche se camminiamo nella notte. 
 

Il Signore Dio dirige i nostri passi nella via della pace e li noi vogliamo camminare. 
È così che vogliamo aprire il nostro cuore alla festa del Natale. 


